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VITA DEL CAVALIER FRA MATTIA PRETI, DETTO
IL CAYALIER CALABRESE ; PITTORE.

AV

NACQUE il cavalier Fra Mattia Preti dell’antichissima
famiglia detta de’ Presbiteri , che fin dal tempo del-
I'Imperatore Costantino, figliuol di Leone, fioriva nel
paese de’ Bruzj, e propriamente nella cittd di Tre-
schina, detta oggidi Taverna la vecchia; donde egli
¢ verisimile che poi si diramasse in Lombardia, ove
divenne illustre, le sue armi gentilizie furon gia cin-
que cuori significanti la magnanimila e’l valore, ma
poi ella fece in campo azzurro due fascie di oro, che
dalla sommitd per traverso scendono verso la sinistra
parte dello scudo, e piu sotto un’altra fascia partita
di due file di scacchi alternativamente rossi ed oro.
Vi fu aggiunto nella parte inferiore un. giglio di oro
da’'nostri Re della casa d’Angid, a cagion de’ servizi
loro renduti. :

Il primo cha abitasse in Taverna la nuova fu Pie-
tro de'Presbiteri, dal quale nacque Michele, e di que~
sto fu figliuolo Ambrogio, il quale fu marito di Fio-
rina Mandotto, gentildonna di gran valore, da cui
ebbe cinque figlivoli, fra quali Roberto, assai favo-
rito da Ferdinando di Aragona duca di Calabria, di
cui fu famigliare, come dal privilegio spedito a 5
settembre del 1445 il qual privilegioxfu confermato
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dal Re Federigo nel 1497 , e dalla reina Giovan-

na 1II. a 18 novembre del 1508 la quale usava di
sottoscriversi la triste Reyna, i quali privilegi presso
di me si conservano originali: quindi nacque Fran-
cesco de'Presbiteri, il quale ebbe in moglie una gen-
tildonna di casa Blasio , da cui ebbe due maschi
Cesare ¢ Marcantonio. Da Cesare e da Innocenza
Schipano , da cui oltre a tre femine tutte ben collo-
cate, nacquero tre maschi, cicé Gregorio, il quale
inclinato alla pittura la studid in Roma e riusci pit-
tore di buon nome , come appresso diremo , Giuseppe
applicato alla giurisprudenza, che premori a'fratelli,
e Mattia di cui prendiamo a marrar la vita.

Venne adunque alla luce Mattia Preti nella citta di
Taverna della Provincia di Galabria Ultra a’ 24 di
febbraio dell’abno 1613, e fu a' 26 baitezzato nella
parrocchial chiesa di S. Martine. Scorsa 1'eta puerile,
fu da Cesare raccomandalo alla cura di D. Marcello
Anania, amorevole di sua casa, acciocché lo istruisse
nella grammatica e nelle buone lettere, nel corso dei
quali studi spinto da un genio naturale, solea copiare
alcune stampe degli elementi del disegno lasciate in
casa da Gregorio suo fratello, allorch’ei parti per
Roma. Attese ancora alla scherma, perciocché prati-
cando egli con alcuni nobili giovanetti, volle in essa
eon loro esercitarsi. Poiche fu' pervenuto all’ etd di
17 anui, sentendo che Gregorio suo fratello avea gri-
do.di buon pittere in Roma, ed invitato ad andave
cola dal medesimo , che ricordavasi della di lui abi-
litd nel disegno, senza curar punto delle preghiere
della madre, quasi fuggiasco partt dalla patria, ac-
compagnandosi con alcuni mercatanti di seta, e dope
brieve dimora in Napoli, a Roma si condusse. Giunto
in quell’ alma citta , fu amorevolmente accolto da Gre-
gorio ; e -quindi incaminato ne’ severi studi di filosofia
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e di matematica, e specialmente di prospettive e di
architettura , e ccnfortato alla lettura delle sacre, e
profane istorie, in ciascuna delle quali facultd egli
eccellente divenne.

Ma perché ( come abbiam detto ) il genio di Mattia
era inclinate al disegno, ei volle sopratutto che il fra-
tello lo istruisse nelle buone regole di esso, e fra
poco spazio di tempo si trové molto imnanzi, non
ostante le difficulta, sicché ormai con franchezza ma-
neggiava il matitatoio ; quindi fiorendo in Roma vari
tncomparabili maestri, lumi della pittura, s’ ingegnd
Mattia di veder tutti operare, prendendo domesti-
chezza co’loro discepoli. Gareggié poi con gli acca-
demici di S. Luca, bravi disegnatori, e con lo sti-
molo della emulazione divenne eccellente nel maneg-
giar la matita, e nel disegno massimamente, perché
col comodo del naturale, esposto nella mentovata Ac-
cademia, ¢i venne a fare acquisto de’ perfetti contor-
ni, e dell’intelligenza de’ muscoli, la quale nondi-
meno egli stesso dicea aver pil che altrove appresa
vell’ incomparabile galleria Farnese , dipinta dal gran-
de Annibal Caracci, e nelle opere del divin Raffaello
nelle stanze del Vaticano. Aggiunse a questo studio
quello della notomia per ben intendere il vero sito
e’l componimento delle ossa, e la struttura de’ ten-
dini e de’ nervi, al qual fine diessi con molta rifles-
sione a disegnare 'Ercole Farnese, stalua pil di tut-
te opportuna al suo genio per lo risentimento de’mu-
scoli, e per la grandezza de’ contorni. Venivan perd
spesso interrotti questi studi dal suo genio inclinatis-
simo al giuoco della spada. Sicché lasciando il tocca-
lapis; cercava col fioretto segnalarsi melle cavallere-
sche Accademie, nelle quali somma lode riportava ;
quindi siccome era ugualmente invaghito della scher-
ma ¢ della pittura, cosi cercava ugualmente di cono-
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